
◗ SASSARI

Ammonta a 5,1 miliardi il co-
sto  complessivo  delle  infra-
strutture strategiche della Sar-
degna, mentre servono 3,3 mi-
liardi per quelle non priorita-
rie. Le disponibilità finanzia-
rie arrivano però a circa 4,2 mi-
liardi di euro, mentre il fabbi-
sogno residuo ammonta a me-
no di un miliardo. Le risorse 
disponibili consentono quin-
di  una  copertura  finanziaria  
pari all'82 per cento (99 per le 
opere prioritarie e del 72 per le 
non prioritarie). È quanto ri-
sulta  dai  dati  contenuti  nel  
rapporto  «Le  infrastrutture  
strategiche e prioritarie al 31 
maggio 2018» predisposto dal 
Servizio studi, in collaborazio-
ne con l'Autorità nazionale an-
ticorruzione e il Centro studi 
della Cna Sardegna. 

Le  opere  prioritarie  com-
prendono infrastrutture stra-
dali, ferroviarie, metropolita-
ne e ciclovie urbani. Il 73 per 
cento del costo di tali interven-
ti, pari a circa 1,3 miliardi, ri-
guarda le strade; il 15 per cen-
to le ferrovie (271 milioni); il 
restante  12  i  sistemi  urbani  
(214  milioni).  Per  otto  delle  
nove opere strategiche occor-
rono circa 1,8 miliardi  (il  55 
per cento del costo totale): fan-
no parte delle 25 individuate 
con il Def 2015 e degli inter-
venti prioritari dell'allegato al 
Def 2017 e includono interven-
ti in corso, approvati e finan-
ziati e con obbligazioni giuri-
dicamente  vincolanti.  Per  la  
nona infrastruttura prioritaria 

regionale, ovvero la rete cicla-
bile della Sardegna, che fa par-
te delle sette ciclovie priorita-
rie nazionali, non è stato con-
siderato il costo per il limitato 
avanzamento  progettuale  al  
momento  della  rilevazione  

dei  dati.  Successivamente  il  
costo dei 46 itinerari ciclabili 
della Sardegna, dello sviluppo 
di circa 2mila chilometri, è sta-
to stimato in circa 146 milioni. 
Nell’ambito  dei  nuovi  inter-
venti prioritari cresce il peso 

dei sistemi urbani. 
Ammonta invece a circa 3,3 

miliardi di euro il costo delle 
opere  non  prioritarie,  che  
comprendono  strade,  ferro-
vie, metropolitane, porti, elet-
trodotti e schemi idrici. Il 49 
per cento del costo, pari a 1,6 
miliardi, riguarda le strade; il 
21 il collegamento Sapei (681 
milioni); il 15 gli schemi idrici 
(479 milioni); il 9 i porti (297 
milioni);  il  5  le ferrovie (161 
milioni); il 2 le metropolitane 
(62 milioni). Tra esse rientra-
no alcuni lotti, con uno stato 

di avanzamento fisico e finan-
ziario meno maturo rispetto  
alle opere prioritarie. Riguar-
dano sia interventi sulle prin-
cipali  strade  regionali  (dalla  
Cagliari-Sassari alla Sassari-Al-
ghero,  dalla  Olbia-Arzache-
na-Palau  alla  Cagliaritana)  
che sui principali schemi idri-
ci regionali (dal Tirso Flumen-
dosa Sulcis Iglesiente al Basso 
Flumendosa Picocca, al Flumi-
neddu Tirso). 

Secondo il segretario regio-
nale della Cna Francesco Por-
cu e il presidente di Cna Co-
struzioni  Antonello  Mascia  
ora occorre una «ripresa del  
confronto con il governo per 
rilanciare e accelerare il pro-
cesso  di  ammodernamento  
del  sistema  infrastrutturale  
isolano e per esigere il rispetto 
degli impegni assunti e da su-
bito la costituzione di una ca-
bina  di  regia  Regione-Anas  
per rilanciare gli investimenti 
e  accelerare  la  realizzazione  
delle opere». (al.pi.)
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◗ CAGLIARI

I  ritardi legati  all'autorizza-
zione per gli ammortizzatori 
sociali  2019 per i lavoratori 
ex Alcoa di Portovesme sono 
alla base della richiesta di in-
contro «urgente» presentata 
dai  segretari  nazionali  dei  
metalmeccanici di Fim-Cisl, 
Fiom-Cgil e Uilm-Uil ai mini-
steri dello Sviluppo economi-
co e del Lavoro. 

Gli  ammortizzatori  sono  
scaduti il 31 dicembre 2018 e 
si è in attesa di un nuovo de-
creto  interministeriale  che,  
secondo indiscrezioni, sareb-
be già all'attenzione dell'uffi-
cio legislativo del ministero 
dell'Economia. Nel frattem-
po gli operai e i sindacati at-
tendono  ancora  di  capire  
quali saranno i tempi per il 
riavvio  dello  stabilimento  
sulcitano che produce allu-
minio primario e che oggi è 
di  proprietà  della  Sider  Al-
loys. 

Il nodo principale riguarda 
il costo dell'energia. Il piano 
industriale che dovrà presen-
tare l'azienda è, infatti, lega-
to in massima parte al perfe-
zionamento  del  contratto  
per  la  fornitura  di  energia  
elettrica ancora da sottoscri-
vere.

◗ CAGLIARI

Mora & Memo punta sul rosé 
e dà vita a  «é».  La  giovane 
cantina di Serdiana fondata 
da Elisabetta Pala lancia un 
blend di Cannonau e Monica 
distribuiti in eguali percen-
tuali. Il risultato è un vino dal 
colore rosa salmone, dal bou-
quet elegante e intenso dove 
prevalgono i piccoli frutti ros-
si,  ciliegia,  lampone,  mora,  
con note floreali e una picco-
la salinità. Pronte 7mila botti-
glie per far conoscere il pro-
dotto a consumatori e esper-
ti in Sardegna, Italia e estero. 
Il debutto è in programma al 
Vinitaly di Verona dal 7 al 10 
aprile. 

«Il  rosato  sta  vivendo un 
momento magico nei  gusti  
dei  consumatori  –  afferma  
Elisabetta Pala, l’imprenditri-
ce capo di Mora&Memo – so-
prattutto dei più giovani, an-
che in un paese come l'Italia 
tradizionalmente  poco  ap-
passionato al consumo di ro-
sati. “é” si caratterizza come 
un vino fresco da gustare co-
me aperitivo o a pranzo e a 
cena in alternativa a rossi e 
bianchi». 

La bottiglia è un originale 
Bordolese Cubana Supreme 
con fondo spesso e tappo in 
vetro, nello stile Mora & Me-
mo. Sull'etichetta tornano le 
bandidas  di  Katia  Marcias.  
La scelta del nome segue la 
tradizione voluta da Elisabet-
ta Pala. Anche con la nuova 
etichetta gioca con la finale 
di  rosé  come  già  per  Nau  
(Cannonau),  Ica  (Monica),  
Tino (Vermentino di Sarde-
gna) e Tino Sur Lie (Vermen-
tino e Sauvignon Blanc).

◗ CAGLIARI

Il turismo open air vale 300 mi-
lioni l’anno, ma potrebbe fattu-
rare il doppio. «È una frontiera 
ancora inesplorata. Se la Sarde-
gna vuole allungare la stagione, 
dovrebbe puntare sui camping, 
ha detto Nicola Napolitano, pre-
sidente dell’associazione Faita, 
che ha riunito intorno al tavolo 
del  convegno «Scenari  e trend 
del  mercato»,  un  centinaio  di  
proprietari e gestori. Che, in per-
fetto stile marketing, si sono au-
todefiniti  «le  prime  sentinelle  
dello sviluppo sostenibile». So-
prattutto  sulle  coste:  tutte  le  
strutture sarde sono affacciate  
sul mare. «Sulla qualità dell’am-
biente, siamo fra i primi nel Me-

diterraneo». Però il turismo all’a-
ria aperta è considerato ancora 
il «fratello povero» rispetto agli 
alberghi. «È questo l’errore – ha 
ribadito Napolitano – Purtroppo 
le potenzialità che abbiamo so-
no state troppo spesso sottovalu-
tate dagli esperti». Più di un nu-
mero dimostra l’esatto contra-
rio: quasi due milioni di presen-
ze a stagione e «possiamo punta-
re molto più in alto». E infatti, al-
la fine del convegno, la Faita ha 
firmato un accordo con Coldiret-
ti per «la promozione delle eccel-
lenze agroalimentari». Perché – 
è stato detto dai gestori – «il mer-
cato  straniero  è  attratto  dalla  
Sardegna». Olandesi, tedeschi e 
francesi sono al primo posto, an-
che se gran parte della quota di 

presenze è composta da italiani. 
«La verità è che oggi il campeg-
gio non più solo la piazzola. Of-
friamo un’infinità di servizi e so-
no questi a far la differenza nella 
nostra offerta». Tant’è che, con 
un secondo accordo, l’associa-
zione ha lanciato il progetto di 
puntare anche a un accordo con 
le  «zone  interne  come  offerta  
culturale». I proprietari dei cam-
ping lo dicono da tempo: «Il pro-
dotto  Sardegna  è  apprezzato,  
ma dobbiamo garantire più ser-
vizi ai turisti, perché tutto il resto 
ce lo abbiamo». Certo, per con-
quistare altre fette di mercato e 
continuare a crescere servireb-
be una legge più moderna, co-
me minimo nella classificazione 
delle strutture. «Le norme – han-

no ribadito i vertici della Faita – 
sono  ferme  agli  anni  ottanta,  
mentre nel frattempo la doman-
da  è  completamente  diversa».  
La declinazione giusta, sosten-
gono i maghi del marketing – è il 
«turismo esperienziale». È pro-
prio questo il traguardo cui vo-
gliono puntare i proprietari dei 
camping.  «Serve  un  rilancio  a  
tutto campo – ha aggiunto Na-
politano – per essere competiti-
vi nell’offerta verso il Nord Euro-
pa. È in quelle Nazioni che l’im-
magine della Sardegna dovreb-
be essere pubblicizzata ancora 
di più. I mesi di spalla lo possia-
mo riempire con questi turisti». 
Tra l’altro con un aumento sicu-
ro non solo del fatturato, ma an-
che dell’occupazione. (ua) Un campeggio ad Alghero

◗ OLBIA

Partendo da Luogosanto, valo-
rizzando lo slogan, «Cuore sar-
do e anima internazionale», la 
cantina Siddùra ha deciso, an-
che per il 2019, di puntare deci-
samente sull'export. Quello più 
lontano e,  a suo modo, com-
plesso risulta essere il mercato 
nordamericano, dove Siddùra 
è presente in gran parte della 
California e in Canada con trat-
tative avanzate negli Stati Uniti 
e in Texas. Si parla di alcune mi-
gliaia di bottiglie all'anno, nu-
meri  ancora  piccoli  ma  che  
confermano la valenza strategi-

ca del mercato Usa. In questi 
anni i  vini destinati all'export 
hanno raggiunto il 20 per cento 
della produzione totale di Sid-
dùra,  con  un  focus  europeo  
che vede la Germania in cima, 
subito  dopo  la  Svizzera,  tra  i  
Paesi  del  vecchio  continente.  
Quello tedesco, infatti, resta un 
mercato strategico per il  vino 
italiano. «Uno degli obiettivi di 
Siddùra è  quello di  portare il  
marchio Sardegna nel mondo, 
promuovendo l'unicità del suo 
terroir capace di generare viti-
gni autoctoni con caratteristi-
che peculiari – sottolinea Mas-
simo Ruggero, amministratore 

delegato della cantina gallure-
se  –.  Vermentino  di  Gallura,  
Cannonau  e  Cagnulari  sono  
sempre più apprezzati dalla cri-
tica internazionale. Sono certo 
che  un'adeguata  promozione  
dei vitigni sardi possa accende-
re i riflettori a livello mondiale 
sulla nostra isola. In questo sen-
so Siddùra cerca di dare il pro-
prio contributo, esportando vi-
ni di assoluta qualità». 

Il mercato statunitense rap-
presenta quindi una nuova sfi-
da. I dati dello Us Department 
of Commerce del 2018 confer-
mano come l'Italia resista al se-
condo posto nell'export di vino 

dopo  la  Francia.  Siddùra  ha  
scelto di  puntare  ancora una 
volta sulla qualità dei suoi vini, 
mantenendo  un  livello  dei  
prezzi  conforme  a  quello  del  
mercato  italiano,  investendo  
molto su Nudo, il suo rosato da 

uve cannonau. I vini rosati so-
no stati quelli che nel 2018 han-
no intercettato maggiormente i 
gusti del pubblico americano, 
segnando un +32% in termini 
di valore e +21% in termini di 
quantità.

lavori pubblici
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Opere pubbliche in Sardegna: ammonta a 5,1 

miliardi il costo delle infrastrutture strategiche 

 Di Redazione Cagliari Online  

Il report della CNA 

 
 

Ripresa del confronto con il Governo per rilanciare e accelerare il processo di ammodernamento del sistema 
infrastrutturale isolano e per esigere il rispetto degli impegni assunti e da subito la costituzione di una cabina di regia 
Regione – Anas per rilanciare gli investimenti e accelerare la realizzazione delle opere”. E’ l’incipit con cui il segretario 
regionale della CNA Francesco Porcu e il presidente di Cna Costruzioni Antonello Mascia commentano il report “Le 

infrastrutture strategiche e prioritarie di interesse della Sardegna” predisposto dal Centro studi di Cna Sardegna, 
che fa il punto sullo stato dell’arte, costi, disponibilità, fabbisogno e stato di avanzamento delle infrastrutture strategiche 
di interesse della nostra regione. 

Ammonta a 5,1 miliardi il costo complessivo delle infrastrutture strategiche e prioritarie[ di interesse della 

Sardegna in base ai dati contenuti nel rapporto “Le infrastrutture strategiche e prioritarie – Programmazione e 
realizzazione – Dati al 31 maggio 2018” predisposto dal Servizio Studi, in collaborazione con l’Autorità nazionale 
anticorruzione e il Centro studi della Cna Sardegna. 

Rispetto al costo complessivo nazionale, pari a 317,1 miliardi, il costo regionale rappresenta una quota pari al 2%, a 
fronte di quote dell’8% per superficie territoriale, del 3% per popolazione residente e del 4% in termini di investimenti 
in opere pubbliche, nella media degli ultimi 5 anni. 

L’esame del livello di priorità degli interventi evidenzia un costo di circa 1,8 miliardi (il 55% del costo totale) per 

otto delle nove opere prioritarie della Sardegna (ovvero infrastrutture facenti parte delle 25 opere prioritarie 
individuate con il DEF 2015 e degli interventi prioritari invarianti individuati con l’allegato al DEF 2017) che includono 



interventi in corso, approvati e finanziati e con obbligazioni giuridicamente vincolanti (ossia con contratto approvato o 
oggetto di accordi internazionali). 

Per la nona infrastruttura prioritaria regionale, rappresentata dalla rete ciclabile della Sardegna, facente parte delle 
sette ciclovie prioritarie nazionali, non è stato considerato il costo per il limitato avanzamento progettuale al momento 
della rilevazione dei dati. Successivamente il costo dei 46 itinerari ciclabili della Sardegna, dello sviluppo di circa 2.000 
km, previsti nell’aggiornamento di dicembre 2018 del Piano Regionale della Mobilità Ciclistica della Sardegna, 
predisposto da CIREM[1] con il coordinamento e la supervisione dell’Assessorato regionale dei Lavori Pubblici, è stato 
stimato in circa 146 milioni. 

Ammonta invece a circa 3,3 miliardi il costo delle opere non prioritarie. Tra queste vi rientrano alcuni lotti, con uno 
stato di avanzamento fisico e finanziario meno maturo rispetto alle opere prioritarie, relativi a interventi sulle principali 
strade regionali (SS 131 Carlo Felice Cagliari-Sassari, SS 291 della Nurra Sassari-Alghero, nuova SS 125 tratta Olbia-
Arzachena-Palau, SS 554 Cagliaritana) e sui principali schemi idrici regionali (Tirso-Flumendosa-Sulcis-Iglesiente, 
Basso Flumendosa-Picocca e Flumineddu-Tirso).  

Le disponibilità finanziarie 

Rispetto al costo degli interventi programmati, le disponibilità finanziarie ammontano complessivamente a circa 4,2 

miliardi di euro, mentre il fabbisogno residuo ammonta a meno di 1 miliardo di euro. Le risorse disponibili 
consentono quindi una copertura finanziaria pari all’82% del costo.  Tale percentuale è del 99% per le opere prioritarie 
e del 72% per le non prioritarie. L’84% delle disponibilità sono finanziamenti pubblici e il restante 16% finanziamenti 
privati. Questi ultimi sono rappresentati unicamente dalle risorse di Terna Spa per la realizzazione del collegamento 
sottomarino a 500 kv in corrente continua SAPEI, infrastruttura strategica in esercizio dal mese di novembre 2009.  

Il sistema infrastrutturale 

L’analisi per sistema infrastrutturale evidenzia una netta prevalenza delle strade sia in relazione alle opere prioritarie 
che a quelle non prioritarie. 

 Nell’ambito dei nuovi interventi prioritari cresce il peso dei sistemi urbani, rappresentati da interventi per 
l’estensione della Metropolitana leggera di Cagliari di competenza di Arst Spa, e per l’upgrading infrastrutturale e 
tecnologico del nodo di Cagliari (principalmente interventi per l’efficientamento e il potenziamento tecnologico per 
esigenze connesse allo sviluppo dei servizi regionali/metropolitani dell’area di Cagliari) di competenza di RFI Spa. 

  

Le opere prioritarie comprendono infrastrutture stradali, ferroviarie, metropolitane e ciclovie urbani. Il 73% del 
costo di tali interventi, pari a circa 1,3 miliardi, riguarda le strade; il 15% le ferrovie (271 milioni); il restante 12% i 
sistemi urbani (214 milioni). Per le ciclovie si ricorda che non è stato considerato il costo per il limitato avanzamento 
progettuale al momento della rilevazione dei dati. 

Le opere non prioritarie invece comprendono strade, ferrovie, metropolitane, porti, elettrodotti e schemi idrici. Il 
49% del costo, pari a 1,6 miliardi, riguarda le strade; il 21% il collegamento SAPEI (681 milioni); il 15% gli schemi 
idrici (479 milioni); il 9% i porti (297 milioni); il 5% le ferrovie (161 milioni); il 2% le metropolitane (62 milioni).  

Lo stato di avanzamento dei lavori 

L’analisi dello stato di avanzamento fisico[2] al 31 dicembre 2018, delle infrastrutture strategiche e prioritarie della 
Sardegna programmate al 31 maggio 2018, tiene conto dello stato di avanzamento di 80 lotti (26 prioritari e i restanti 54 
non prioritari), tra opere intere o parti di esse. 

Le opere prioritarie presentano uno stato di avanzamento più maturo rispetto alle non prioritarie. In tale ambito, 
infatti, escludendo le opere ultimate, è maggiore sia l’incidenza dei lavori in corso (30,8% per le opere prioritarie e 
14,4% per le non prioritarie) che quella dei lavori contrattualizzati ma non avviati (13,7% per le opere prioritarie e 6,2% 
per le non prioritarie). Al contrario per le opere non prioritarie risulta alta la quota della progettazione: 74,4% contro 
55,6% delle opere prioritarie. 

Le opere ultimate, del costo complessivo di circa 1,4 miliardi (il 27,6% del costo totale), rappresentano quote del 26,7% 
dei lotti prioritari, circa 480 milioni di euro, e il 28,2% di quelli non prioritari, circa 926 milioni. Tale categoria 
comprende: tra le opere prioritarie i lotti 1, 3, 7, 8, 9, 0 e l’adeguamento del Ponte Rio Padrongianus del Collegamento 



stradale Sassari-Olbia; tra le opere non prioritarie il collegamento elettrico sottomarino SAPEI, il 1° e 2° lotto del 
collegamento Tirso e Flumendosa-Campidano, la fermata per il collegamento ferroviario tra il capoluogo regionale e 
l’aeroporto Cagliari-Elmas, i lotti “svincolo Villasanta” e “variante abitato di Sanluri” nell’ambito dei lavori di 
ammodernamento ed adeguamento della SS 131 tra il km 23+885 ed il km 47+000, i lotti 2 e 3 del collegamento 
stradale Sassari-Alghero SS 291 della Nurra, la riqualificazione delle aree del lungomare interessate dalla costruzione 
dell’asse di scorrimento in galleria per il collegamento del porto di Olbia nonché due lotti relativi a interventi di 
adeguamento dei porti di Olbia e Porto Torres. 

Riguardo allo stato di avanzamento delle opere prioritarie, per il Collegamento stradale Sassari-Olbia, articolato in 13 
lotti (11 relativi al progetto iniziale e 2 al completamento) si rileva una maggiore incidenza dei lavori ultimati: 480 
milioni su 1.109 milioni di costo totale, pari al 43%.  I lotti in corso costano 329 milioni, pari al 30% del costo totale 
dell’opera. Fanno parte di questo gruppo i lotti 2, 4, 5 e 6 il cui avanzamento dei lavori risulta rallentato, tra l’altro, dal 
contenzioso in fase di affidamento e dalle difficoltà finanziarie delle imprese esecutrici. Attualmente la loro ultimazione 
è attesa nel biennio 2020-2021.  Il restante 27% è rappresentato dal costo dei due lotti di completamento in fase di 
progettazione. L’intervento, che si inserisce al termine dell’ultimo lotto della Sassari-Olbia, in corrispondenza di 
Ploaghe, consiste nel miglioramento dei livelli di sicurezza dell’infrastruttura mediante l’adeguamento al tipo B del 
tratto della SS 131 dallo svincolo con la SS 729 all’abitato di Sassari ed ha un costo complessivo di 300 milioni di euro 
(74,6 milioni il lotto 1 e 225,4 milioni il lotto 2), interamente finanziato con le risorse del fondo per lo sviluppo e la 
coesione (FSC), nell’ambito della programmazione 2014-2020, assegnate dal CIPE agli interventi del Piano operativo 
infrastrutture. In base alle previsioni del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti la realizzazione dei due lotti risulta 
programmata nel quadriennio 2020-2023 . 

Riguardo allo stato di avanzamento fisico delle altre opere stradali prioritarie, risultano stipulati i contratti relativi al 
progetto “SS 131 “Carlo Felice” Cagliari-Sassari – Svincoli e messa in sicurezza dal Km. 108 al Km. 209”, del costo 
complessivo di circa 180 milioni di euro, articolato nelle seguenti tre tratte omogenee: 1° stralcio dal km 158+000 al km 
162+700; 2° stralcio dal km 108+300 al km 158+000; 3° stralcio dal km 162+700 al km 209+500. Risulta invece in fase 
di progettazione l’intervento “Nuova SS 125/133 bis Olbia-Palau. Tratta Arzachena Nord-Palau – 1° stralcio” del costo 
di 25 milioni interamente finanziato con risorse del Fondo unico CdP ANAS. 

Quanto allo stato di avanzamento dei quattro interventi prioritari del progetto Metropolitana leggera area vasta di 
Cagliari si rileva una maggiore incidenza della progettazione: 174 milioni su 205 milioni di costo totale, pari all’85%. 
Un altro 11%, 22,5 milioni, è rappresentato da lavori contrattualizzati (linea tranviaria Repubblica-Bonaria-Matteotti), 
con previsione di apertura dei cantieri nel 2019, e il restante 4% da lavori in corso (Linea tranviaria Repubblica-
Gottardo – Raddoppio tratta Caracalla-Largo Gennari e realizzazione Centro Rimessa e Manutenzione). Si rileva una 
maggiore incidenza della progettazione anche riguardo ai quattro interventi sulla rete ferroviaria di competenza di RFI 
Spa. In questo ambito i due lotti in fase di progettazione rappresentano l’84% del costo. Si tratta dell’upgrading 
infrastrutturale e tecnologico del nodo di Cagliari e la velocizzazione della tratta Oristano-Chilivani della linea San 
Gavino-Sassari-Olbia, fasi prioritarie (Variante Bauladu, Variante Bonorva-Torralba) la cui realizzazione dei lavori è 
programmata tra il 2022 e il 2026. L’ultima opera prioritaria di interesse della Sardegna programmata al 31 maggio 
2018 è la Ciclovia  della Sardegna,  uno dei sette percorsi ciclistici classificati prioritari e invarianti nei DEF 2017 e 
2018 e rientranti tra le 10  ciclovie del Sistema Nazionale delle Ciclovie Turistiche, il cui costo di realizzazione, in base 
all’analisi dei costi dei 46 itinerari ciclabili pianificati, dello sviluppo di circa 2.000 km, riportata nella relazione al 
Piano Regionale della Mobilità Ciclistica della Sardegna, aggiornata a dicembre 2018, è stimato in circa 146 milioni. 
Riguardo ai tempi di realizzazione nel Piano si considera il decennio 2020-2030. 
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SASSARI. 
Ammonta a 5,1 miliardi il costo complessivo delle infrastrutture strategiche della Sardegna, 
mentre servono 3,3 miliardi per quelle non prioritarie. Le disponibilità finanziarie arrivano 
però a circa 4,2 miliardi di euro, mentre il fabbisogno residuo ammonta a meno di un 
miliardo. Le risorse disponibili consentono quindi una copertura finanziaria pari all'82 per 
cento (99 per le opere prioritarie e del 72 per le non prioritarie). È quanto risulta dai dati 
contenuti nel rapporto «Le infrastrutture strategiche e prioritarie al 31 maggio 2018» 



predisposto dal Servizio studi, in collaborazione con l'Autorità nazionale anticorruzione e il 
Centro studi della Cna Sardegna.  
 
Le opere prioritarie comprendono infrastrutture stradali, ferroviarie, metropolitane e 
ciclovie urbani. Il 73 per cento del costo di tali interventi, pari a circa 1,3 miliardi, riguarda 
le strade; il 15 per cento le ferrovie (271 milioni); il restante 12 i sistemi urbani (214 
milioni). Per otto delle nove opere strategiche occorrono circa 1,8 miliardi (il 55 per cento 
del costo totale): fanno parte delle 25 individuate con il Def 2015 e degli interventi prioritari 
dell'allegato al Def 2017 e includono interventi in corso, approvati e finanziati e con 
obbligazioni giuridicamente vincolanti. Per la nona infrastruttura prioritaria regionale, 
ovvero la rete ciclabile della Sardegna, che fa parte delle sette ciclovie prioritarie nazionali, 
non è stato considerato il costo per il limitato avanzamento progettuale al momento della 
rilevazione dei dati. Successivamente il costo dei 46 itinerari ciclabili della Sardegna, dello 
sviluppo di circa 2mila chilometri, è stato stimato in circa 146 milioni. Nell’ambito dei nuovi 
interventi prioritari cresce il peso dei sistemi urbani.  
 
Ammonta invece a circa 3,3 miliardi di euro il costo delle opere non prioritarie, che 
comprendono strade, ferrovie, metropolitane, porti, elettrodotti e schemi idrici. Il 49 per 
cento del costo, pari a 1,6 miliardi, riguarda le strade; il 21 il collegamento Sapei (681 
milioni); il 15 gli schemi idrici (479 milioni); il 9 i porti (297 milioni); il 5 le ferrovie (161 
milioni); il 2 le metropolitane (62 milioni). Tra esse rientrano alcuni lotti, con uno stato di 
avanzamento fisico e finanziario meno maturo rispetto alle opere prioritarie. Riguardano 
sia interventi sulle principali strade regionali (dalla Cagliari-Sassari alla Sassari-Alghero, 
dalla Olbia-Arzachena-Palau alla Cagliaritana) che sui principali schemi idrici regionali (dal 
Tirso Flumendosa Sulcis Iglesiente al Basso Flumendosa Picocca, al Flumineddu Tirso).  
 
Secondo il segretario regionale della Cna Francesco Porcu e il presidente di Cna 
Costruzioni Antonello Mascia ora occorre una «ripresa del confronto con il governo per 
rilanciare 
e accelerare il processo di ammodernamento del sistema infrastrutturale isolano e per 
esigere il rispetto degli impegni assunti e da subito la costituzione di una cabina di regia 
Regione-Anas per rilanciare gli investimenti e accelerare la realizzazione delle 
opere». (al.pi.) 
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“Ripresa del confronto con il Governo per rilanciare e accelerare il processo di ammodernamento del 
sistema infrastrutturale isolano e per esigere il rispetto degli impegni assunti e da subito la costituzione 
di una cabina di regia Regione - Anas per rilanciare gli investimenti e accelerare la realizzazione delle 
opere”. E’ l’incipit con cui il segretario regionale della CNA Francesco Porcu e il presidente di Cna 
Costruzioni Antonello Mascia commentano il report “Le infrastrutture strategiche e prioritarie di 
interesse della Sardegna” predisposto dal Centro studi di Cna Sardegna, che fa il punto sullo stato 
dell’arte, costi, disponibilità, fabbisogno e stato di avanzamento delle infrastrutture strategiche di 
interesse della nostra regione. Ammonta a 5,1 miliardi il costo complessivo delle infrastrutture 
strategiche e prioritarie[1] di interesse della Sardegna in base ai dati contenuti nel rapporto "Le 
infrastrutture strategiche e prioritarie – Programmazione e realizzazione – Dati al 31 maggio 2018”[2] 
predisposto dal Servizio Studi, in collaborazione con l’Autorità nazionale anticorruzione e il Centro studi 
della Cna Sardegna. Rispetto al costo complessivo nazionale, pari a 317,1 miliardi, il costo regionale 
rappresenta una quota pari al 2%, a fronte di quote dell’8% per superficie territoriale, del 3% per 
popolazione residente e del 4% in termini di investimenti in opere pubbliche, nella media degli ultimi 5 
anni.  
 
Interventi inseriti nella programmazione delle infrastrutture strategiche nel periodo 2001-2014, a partire 
dalla cosiddetta “legge obiettivo” (legge n. 443 del 2001), nonché le opere prioritarie individuate dagli 
allegati ai documenti di economia e finanza (DEF) del 2015 e del 2017. Il Rapporto è stato presentato 
alla VIII Commissione ambiente, territorio e lavori pubblici della Camera dei deputati nel mese di 
ottobre 2018 ed è stato realizzato dal Servizio Studi della Camera dei deputati in collaborazione con 
l’Istituto di ricerca CRESME.L’esame del livello di priorità degli interventi evidenzia un costo di circa 1,8 
miliardi (il 55% del costo totale) per otto delle nove opere prioritarie della Sardegna (ovvero 
infrastrutture facenti parte delle 25 opere prioritarie individuate con il DEF 2015 e degli interventi 
prioritari invarianti individuati con l’allegato al DEF 2017) che includono interventi in corso, approvati e 
finanziati e con obbligazioni giuridicamente vincolanti (ossia con contratto approvato o oggetto di 
accordi internazionali). 
 
Per la nona infrastruttura prioritaria regionale, rappresentata dalla rete ciclabile della Sardegna, facente 
parte delle sette ciclovie prioritarie nazionali, non è stato considerato il costo per il limitato avanzamento 
progettuale al momento della rilevazione dei dati. Successivamente il costo dei 46 itinerari ciclabili della 
Sardegna, dello sviluppo di circa 2.000 km, previsti nell’aggiornamento di dicembre 2018 del Piano 
Regionale della Mobilità Ciclistica della Sardegna, predisposto da CIREM[1] con il coordinamento e la 
supervisione dell’Assessorato regionale dei Lavori Pubblici, è stato stimato in circa 146 milioni. 
Ammonta invece a circa 3,3 miliardi il costo delle opere non prioritarie. Tra queste vi rientrano alcuni 
lotti, con uno stato di avanzamento fisico e finanziario meno maturo rispetto alle opere prioritarie, 
relativi a interventi sulle principali strade regionali (SS 131 Carlo Felice Cagliari-Sassari, SS 291 della 
Nurra Sassari-Alghero, nuova SS 125 tratta Olbia-Arzachena-Palau, SS 554 Cagliaritana) e sui 
principali schemi idrici regionali (Tirso-Flumendosa-Sulcis-Iglesiente, Basso Flumendosa-Picocca e 
Flumineddu-Tirso). 
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Ammonta a 5,1 miliardi il costo complessivo delle infrastrutture strategiche e prioritarie di 
interesse della Sardegna in base ai dati contenuti nel rapporto "Le infrastrutture strategiche e 
prioritarie al 31 maggio 2018" predisposto dal Servizio Studi, in collaborazione con l'Autorità 
nazionale anticorruzione e il Centro studi della Cna Sardegna. Servono, invece, circa 3,3 
miliardi per quelle non prioritarie. Le disponibilità finanziarie arrivano, però, a circa 4,2 miliardi 
di euro, mentre il fabbisogno residuo ammonta a meno di 1 miliardo di euro. Le risorse 
disponibili consentono quindi una copertura finanziaria pari all'82% (99% per le opere 
prioritarie e del 72% per le non prioritarie). 

Per otto delle nove opere prioritarie occorrono circa 1,8 miliardi (il 55% del costo totale): fanno 
parte delle 25 individuate con il DEF 2015 e degli interventi prioritari dell'allegato al DEF 2017 
e che includono interventi in corso, approvati e finanziati e con obbligazioni giuridicamente 
vincolanti. Tra le opere non prioritarie rientrano alcuni lotti, con uno stato di avanzamento 
fisico e finanziario meno maturo rispetto alle opere prioritarie, relativi a interventi sulle 
principali strade regionali (SS 131 Carlo Felice Cagliari-Sassari, SS 291 della Nurra Sassari-
Alghero, nuova SS 125 tratta Olbia-Arzachena-Palau, SS 554 Cagliaritana) e sui principali 
schemi idrici regionali (Tirso-Flumendosa-Sulcis-Iglesiente, Basso Flumendosa-Picocca e 
Flumineddu-Tirso). 

Secondo il segretario regionale della Cna Francesco Porcu e il presidente di Cna Costruzioni 
Antonello Mascia ora occorre una "ripresa del confronto con il Governo per rilanciare e 
accelerare il processo di ammodernamento del sistema infrastrutturale isolano e per esigere il 
rispetto degli impegni assunti e da subito la costituzione di una cabina di regia Regione - Anas 
per rilanciare gli investimenti e accelerare la realizzazione delle opere". 
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